
 

DOMENICA 4 OTTOBRE 
VI Dopo il Martirio di S. Giovanni Battista 

 

Italia, San Francesco Festa Nazionale 

Dal 2026 torna la festività in occasione  
degli 800 anni della morte del Patrono d’Italia 

 
 

Ai Ministri Generali 
della Conferenza della Famiglia Francescana 

 
 

«Nostra sorella morte», 
esclamava San Francesco il 3 
ottobre 1226 alla Porziuncola, 
mentre le andava incontro come 
un uomo finalmente pacificato. 
Sono trascorsi otto secoli dalla 
morte del Poverello d’Assisi che 
ha scritto a caratteri incisivi la 
parola di salvezza di Cristo nei 
cuori degli uomini del suo 
tempo.Nel ricordare la 
significativa ricorrenza dell’VIII 
Centenario del suo Transito, 
desidero unirmi spiritualmente 
all’intera Famiglia Francescana 
e a quanti prenderanno parte alle manifestazioni commemorative, 
auspicando che il messaggio di pace possa trovare eco profonda 
nell’oggi della Chiesa e della società.   



All’inizio della sua vita evangelica, aveva ascoltato una chiamata: «Il 
Signore mi rivelò che dicessimo questo saluto: “Il Signore ti dia 
pace”». Con queste parole essenziali, consegna ai suoi Frati e a ogni 
credente lo stupore interiore che il Vangelo aveva portato nella sua 
esistenza: la pace è la somma di tutti i beni di Dio, un dono che scende 
dall’Alto. Che illusione sarebbe pensare di costruirla con le sole forze 
umane! E tuttavia è un dono attivo, da accogliere e vivere ogni giorno. 
È lo stesso saluto che la sera di Pasqua il Signore risorto rivolge ai 
suoi discepoli, spaventati e chiusi nel cenacolo: «Pace a voi». Non è 
una formula di cortesia, ma l’annuncio certo della vittoria di Cristo 
sulla morte. Come la voce degli Angeli nella notte di Natale – «Gloria 
a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini che egli ama»  
– così la pace che il Padre Serafico annuncia è quella che Cristo stesso 
ha fatto risuonare fra cielo e terra. 
In quest’epoca, segnata da tante guerre che sembrano interminabili, 
da divisioni interiori e sociali che creano sfiducia e paura, egli 
continua a parlare. Non perché offra soluzioni tecniche, ma perché la 
sua vita indica la sorgente autentica della pace. 
La visione francescana della pace non si limita alle relazioni tra gli 
esseri umani, ma abbraccia l’intero creato. Francesco, che chiama il 
sole «fratello» e la luna «sorella», che riconosce in ogni creatura un 
riflesso della bellezza divina, ci ricorda che la pace deve estendersi a 
tutta la famiglia del Creato. Tale intuizione risuona con particolare 
urgenza nel nostro tempo, quando la casa comune è minacciata e geme 
sotto lo sfruttamento. La pace con Dio, la pace tra gli uomini e con il 
Creato sono dimensioni inseparabili di un’unica chiamata alla 
riconciliazione universale. 
Cari fratelli, possa l’esempio e l’eredità spirituale di questo Santo, 
forte nella fede, fermo nella speranza e ardente nella carità operosa 
verso il prossimo, suscitare in tutti l’importanza di confidare nel 
Signore, di spendersi in una esistenza fedele al Vangelo, di accettare 
e illuminare con la fede e con la preghiera ogni circostanza e azione 
della vita. 
 
In questo Anno di grazia, desidero consegnarvi una preghiera affinché 
San Francesco d’Assisi continui a infondere in tutti noi la perfetta 
letizia e la concordia: 
 



San Francesco, fratello nostro, tu che ottocento anni or sono 
andavi incontro a sorella morte come un uomo pacificato, 

intercedi per noi presso il Signore. 
Tu nel Crocifisso di San Damiano hai riconosciuto la pace vera, 

insegnaci a cercare in Lui la sorgente di ogni riconciliazione 
che abbatte ogni muro. 

Tu che, disarmato, hai attraversato le linee di guerra 
e di incomprensione, 

donaci il coraggio di costruire ponti 
dove il mondo erige confini, 

In questo tempo afflitto da conflitti e divisioni, 
intercedi perché diventiamo operatori di pace: 

testimoni disarmati e disarmanti della pace che viene da Cristo. 
Amen 

 
 

Con tali sentimenti, esprimo fervidi voti di bene specialmente per tutti 
voi che seguite il carisma del Poverello d’Assisi e per quanti ne 
ricorderanno in diversi modi la ricorrenza del dies natalis, mentre di 
cuore invio la desiderata Benedizione Apostolica. 
 

LEONE  PP. XIV 
 

 
 



“uno in Cristo, 
uniti nella missione” 

 MESE MISSIONARIO 
 

4 ottobre 
I Domenica dell’ottobre missionario 

 

FECONDI  
«il regno di Dio sarà dato a un popolo 

che ne produca i frutti» 
Mt 21, 43 

Dare buoni frutti 
 

INTRODUZIONE: 

Celebriamo oggi la prima domenica del mese missionario: un mese 
speciale nel quale celebreremo il centenario della Giornata 
Missionaria Mondiale. La Parola di Dio oggi ci rivolge una chiamata 
esigente e bellissima: quella di essere una vigna feconda. Chiediamo 
al Signore che sostenga noi e tutti i missionari perché, come una vite 
feconda, possiamo portare buoni frutti. 

 

Preghiamo 
Per i responsabili delle nazioni: perché il “canto della vigna” di Isaia 
scuota le coscienze di chi cerca il profitto a scapito della giustizia, 
e li spinga a promuovere il bene comune e il rispetto per la dignità 
di ogni lavoratore.  



“O Padre, che in Cristo tua vite vera ci hai resi tralci vivi, ascolta 
le nostre preghiere. Donaci la sapienza del cuore per 
discernere ciò che è giusto e la forza per operare nella tua vigna 
con fedeltà. Per Cristo nostro Signore.  Amen.” 
 

 
 

Ogni mattino alle ore 8,30,  

in chiesa parrocchiale: 

recita del santo Rosario 

 

Raccogliendo l’invito di Papa Leone nel messaggio per la 100ª Giornata 
Missionaria Mondiale, ascoltiamo la sua esortazione “a proseguire con 
gioia e zelo nello Spirito Santo il cammino missionario, che richiede 
cuori unificati in Cristo, comunità riconciliate e, in tutti, disponibilità a 
collaborare con generosità e fiducia”. 
Nell’ottavo centenario della morte di san Francesco, ci lasciamo 
guidare dalla sua esperienza di Dio che l’ha condotto al cuore di una 
comunione talmente profonda da renderlo il fratello universale che, al 
termine della sua vita terrena, trasforma in canto e benedizione ogni 
relazione della sua vita: con se stesso, con Dio, con gli altri, con la 
creazione. 



 

 

 

 

FESTEGGIAMO I NOSTRI SEMINARISTI ALESSANDRO 

ACHILLE ROSSI (DIOCESANO) E MARC LOUKOYA 

(P.I.M.E.) CHE SONO STATI ORDINATI DIACONI.  

 

 

Siamo lieti, come candidati al Diaconato e al Presbiterato per 

la nostra Arcidiocesi, di presentarvi il motto e l’immagine che 

abbiamo scelto in vista dell’Ordinazione diaconale del 3 Ottobre 

2026 e dell’Ordinazione presbiterale del 12 Giugno 2027. 

Il motto scelto dalla nostra classe è: 

Sia fatta la tua volontà 
Fiat voluntas tua 

Mt 6,10 

Desideriamo, così, portare all’attenzione nostra e di tutti 

coloro che ci accompagnano, il vertice del rapporto del Signore 

Gesù con il Padre.  

In primo luogo, noi, come i discepoli nel Vangelo, chiediamo 

a Cristo di insegnarci a pregare, per essere uomini e maestri di 

preghiera secondo il suo Cuore: il «Padre nostro», da cui abbiamo 

tratto la richiesta centrale, è l’emblema di tutta la preghiera 

cristiana, ed è come un respiro che viene ripetuto più volte al 



giorno, soprattutto nella Celebrazione Eucaristica, nella Liturgia 

delle Ore e nel Santo Rosario.  

Inoltre, il Signore Gesù ha vissuto fino in fondo questa sua 

preghiera, in particolare nel giardino del Getsemani, come 

momento supremo della sua costante obbedienza alla volontà del 

Padre, volontà misteriosa oltre ogni immaginazione, ma 

certamente buona e mossa da 

un amore infinito. Anche noi 

intendiamo vivere l’offerta di 

noi stessi, soprattutto nel 

mistero eucaristico, seguendo 

Cristo nel dono della sua vita 

in obbedienza al Padre, 

sempre dentro la sua Chiesa, 

passando anche da ogni morte 

che ci verrà richiesta per 

giungere alla gloria della 

risurrezione. 

Infine, il Verbo divino si è 

incarnato per il «fiat» di Maria 

che, originato dal suo Cuore Immacolato, è proseguito sotto la 

croce del Figlio, e, dopo la sua risurrezione, fino agli albori della 

Chiesa nascente a Pentecoste. Noi, dunque, desideriamo essere 

diaconi e preti che siano innanzitutto figli, figli del Padre come 

Maria e figli di Maria come Gesù.L’immagine che vuole 

rappresentare questi desideri proviene dalla volta della Cappella 

degli Scrovegni di Padova, opera di Giotto e della sua bottega. 

Cristo, in posizione centrale, è il fulcro che attira tutto il nostro 

sguardo, ed è raffigurato nel tradizionale gesto benedicente che, 

con la posizione delle dita, vuole significare il mistero trinitario e 

della sua doppia natura umano-divina. Nella mano sinistra regge il 



“Libro della vita”, nel quale chiediamo che siano serbati «scritti i 

nomi di tutti» perché il Padre li possa «ritrovare nella comunione 

del Signore nostro Gesù Cristo» (Preghiera Eucaristica VI 

ambrosiana). Egli è rappresentato su sfondo oro, vestito di blu e 

rosso, con la croce disegnata nell’aureola, secondo i canoni che 

vogliono così esprimere visivamente tutto il mistero di Cristo. I 

153 raggi che contornano la figura maestosa di Cristo sono di 

quattro colori differenti, secondo l’iconografia antica e medievale, 

che voleva indicare in questo modo l’energia dello Spirito Santo 

che si effonde in tutta la realtà cosmica, simboleggiata dagli 

elementi di terra, acqua, aria e fuoco. Le quattro stelle che 

circondano il tondo centrale possono essere lette in vario modo, 

non ultimo quello che vede in esse il simbolo degli evangelisti. 

Infine, vogliamo interpretare il cielo stellato che avvolge la figura 

del Signore Gesù sia come segno del «Padre nostro che è nei cieli», 

sia come il manto di Maria Santissima, che vuole portarci a suo 

Figlio con il suo «fiat», per opera dello Spirito Santo.  

 

 

Grati al Signore che 

ripone in noi la sua fiducia e 

ci chiama a servire la sua 

Chiesa e il mondo, 

affidandoci all’intercessione 

di S. Ambrogio, vi chiediamo 

di continuare a sostenerci 

con la vostra preghiera e il 

vostro affetto. 

I Candidati 2027



 

Oggi celebriamo la Giornata per il 

Seminario 

La Giornata diocesana 
per il Seminario è una 

delle occasioni che 
l’anno liturgico offre 

per riflettere e 

pregare perché 
ciascuno possa 
sperimentare la 

bellezza, il fascino, la 
responsabilità di 

incontrare il Signore e 

di vedere sé stesso e il mondo in cui viviamo con lo sguardo che 
Gesù ci ha insegnato. Sotto questo sguardo si riconosce che la vita 
di ciascuno è vocazione ad amare e il tempo che viviamo è la terra 

di missione di cui abbiamo la responsabilità. 

La Giornata diocesana per il Seminario è l’invito a pregare per i 
seminaristi e per coloro che avvertono l’attrattiva di una vita 

consacrata come quella del prete: che non vinca la paura 
sull’amore, che nessuno si accomodi nella mediocrità, che 
ciascuno 

possa 
percorrere i 

suoi giorni per 
gustare 
l’incontro e 

cantare: «Ora i 
miei occhi ti 
vedono».    

 

 

 

 

 

  

https://www.seminario.milano.it/seminario-di-milano/giornata-per-il-seminario-2026-103276.html


 

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

Signore Gesù, pellegrino d’amore, per troppo tempo ti abbiamo conosciuto 
soltanto per “sentito dire”. 

Oggi ti chiediamo di guidare i nostri passi: il tuo Spirito Santo rimuova ogni 
velo dai nostri cuori e dai nostri occhi. 

Nell’ascolto della tua Parola viva fa’ che la nostra vita, trasformata dal tuo 

sguardo, susciti nella Chiesa sante vocazioni: cuori capaci di mostrare il tuo 
volto a chi è nel dolore, perché ogni persona si sappia amata. 

Rendici tuoi discepoli e testimoni, capaci di dire con la gioia umile di Giobbe: 
«I miei orecchi avevano udito parlare di te, ma ora i miei occhi ti vedono». 

Amen. 

 

GRAZIE: 
 

• Grazie a tutti coloro che con tanta generosità si sono 

impegnati a organizzare la Festa Patronale e la Festa 

dell’Oratorio. 

• Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro 
offerta per sostenere le spese ordinarie della 
Parrocchia. 
Segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare 

direttamente il versamento:     
 

IT 08 P 06230 32540 000015300706 
 

AVVISI 
 
* DOMENICA 4 ottobre:           * FESTA PER ACHILLE E MARC. 

 
          * NEL POMERIGGIO INGRESSO DI DON IVANO A LIMBIATE. 
 

A SOVICO:  FESTA DELL’ORATORIO  
▪ Ore 10,30: Santa Messa con il mandato alle 

catechiste, agli educatori e agli allenatori. 
 

Lunedì 5 ottobre, ore 21,00: CAEP di Biassono 
Giovedì 8 ottobre, ore 21,00, a Macherio: Consiglio 
Pastorale Parrocchiale 

Venerdì 9 ottobre: Inizia la catechesi per i pre-ado  
e gli ado. 



 

 
 

 
 Giornata parrocchiale 
dell’Azione Cattolica 
Domenica 11 ottobre 

“All’alba, sulla riva” 
 

Gettare ancora le reti e ripartire dal quotidiano 
 

La Giornata parrocchiale dell’Ac è, tradizionalmente, 
un’occasione per presentarci alla Chiesa, un momento 
d’incontro con le comunità parrocchiali nel segno della 
fraternità e del servizio ecclesiale.  
Il tema scelto per la Giornata, “All’alba, sulla riva” è tratto dal 

vangelo di Giovanni (cap. 21) e si rivela uno scrigno prezioso, 
grazie al quale proviamo a leggere il presente, a immaginare il 
futuro (ecclesiale, associativo), a intraprendere nuovi percorsi 
di AC, mantenendo lo sguardo sul cammino compiuto. In 
questo nostro percorso ci viene incontro la Proposta pastorale 
dell’arcivescovo Mario, «Che allegria c’è? Di che godono tutti 
costoro?» che definisce uno “stile” sinodale che dovrebbe 
essere proprio dell’AC. 
Mons. Delpini invita a osare, osare insieme. La testimonianza 
e l’annuncio nella vita familiare, professionale, sociale è 
primaria responsabilità dei laici: sempre si deve attingere luce 
e forza dalla Parola di Dio e dalla celebrazione dei santi misteri, 
sempre il magistero della Chiesa deve essere riconosciuto come 
punto di riferimento, ma è necessario osare, “uscire di chiesa” 

e abitare il mondo, secondo il comando di Gesù. 
L’Ac vorrebbe infatti essere una famiglia accogliente, aperta a 
tutti, che cammina di pari passo con la diocesi ambrosiana e le 
nostre comunità parrocchiali. Le iniziative che promuoviamo, 
spirituali, formative, sociali, si ispirano al magistero della 
Chiesa, tenendo sempre il dialogo aperto con questo nostro 
tempo, nel segno della fratellanza e della solidarietà. Diciamo 
a tutti: incontriamoci, dialoghiamo, progettiamo, tentiamo 
insieme una testimonianza cristiana al passo con i tempi e con 
il “cambiamento d’epoca”. Sarà bello, così, camminare 
insieme. 
Durante la Giornata Parrocchiale AC, i soci della nostra Comunità 

Pastorale caratterizzeranno una s. messa nella propria parrocchia. 



 

 
 

 
 



 

 
 



 

  



 



PARROCCHIA S. MARTINO V. BIASSONO 
www.comunitapastoralebms.it 

 

ORARIO DELLE S. MESSE FINO AL 4/10 
 

PRE-FESTIVA – SABATO: * ore 17,30  

FESTIVA -DOMENICA: * ore 8,00 Chiesa alle Cascine   
* ore 9,00 - * ore 10,30 - *  ore 17,30. 

FERIALI da Lunedì al Venerdi: * ore 9,00  * ore 18,30.  

                                  Sabato: * ore 9,00 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502), via Ansperto 1 

email: sanmartinobiassono@gmail.com 

Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 
Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 

 

SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302), via Umberto I, 12 
email: oratoriobiassono@gmail.com 

L’ Oratorio è APERTO da LUNEDI’ a DOMENICA:  
dalle 15,30 alle 18,30 

 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI, ex-oratorio femminile, 

Il mercoledì, il giovedì e il sabato: dalle ore 14,30 alle ore 17,00.   
 

PUNTO PANE ex-oratorio femminile, 

Giorno di distribuzione: giovedì dalle ore 10 alle ore 11,30. 
 

BANCO DI SOLIDARIETA’: “MARIO E COSTANZA” (371 4614735) 

ex-oratorio femminile 
il mercoledì e giovedì: dalle ore 17,00 alle ore 19,00 

 

CINE-TEATRO S. MARIA, via Segramora, 15 
email: info@cineteatrobiassono.org 

www.cineteatrobiassono.org 

Tel: 039.232.21.44 (anche WhatsApp) 
 

CENTRO DI ASCOLTO, P.zza S. Francesco.  

email: centroascoltobiassono@gmail.com 
Il Sabato: dalle 15,00 alle 17,00. 

Il Mercoledì: dalle 17,30 alle 19,00. 

Per qualsiasi informazione e/o comunicazione: 
tel. da Lunedì a Venerdì dalle 18,00 alle 19,00 al n°: 3534085246. 

 

LABORATORIO DI ITALIANO PER STRANIERI, P.zza S. Francesco. 
email: centroascoltobiassono@gmail.com 

Il Mercoledì e Giovedì: dalle 10,00 alle 11,30. 
Il Giovedì dalle: 14,45 alle 16,15. 

Per qualsiasi informazione e/o comunicazione: 

tel. da Lunedì a Venerdì dalle 18,00 alle 19,00 al n°: 3534085246. 
 

PROGETTO SOLIDARIETA’ LAVORO 

email: solidarieta.lavoro.bia@gmail.com 
Il Venerdì dalle ore 18,00 alle 19,30. 

Per appuntamenti e comunicazioni vedi email. 
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